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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI (alla luce dei Descrittori di Dublino - vedi 

sezione Didattica del sito di Giurisprudenza - e a quanto espresso nel RAD) 
Obiettivi del corso 
Conoscenza e capacità di comprensione: lo studente deve conoscere e comprendere lo statuto dell’etica 
professionale, le sue relazioni con l’etica generale e con l’etica pubblica. Inoltre deve conoscere le ragioni di 
specificazione dell’etica delle professioni giuridiche. 
Conoscenza e capacità di comprensione applicate: lo studente deve conoscere le implicazioni dell’etica 
professionale per i giuristi, le virtù proprie del giurista e i suoi principali doveri. Deve appropriarsi di 
strumenti necessari a risolvere casi problematici di conflitto tra l’etica personale ed etica professionale. 
Autonomia di giudizio: lo studente deve sapere giudicare con competenza la correttezza di decisioni 
rilevanti deontologicamente. 
Abilità argomentative: lo studente deve essere in grado di rintracciare ragioni pro e contro una certa 
soluzione deontologica e deve sapere applicare le sue conoscenze ai casi concreti. 
Capacità di apprendere: lo studente deve appropriarsi dei mezzi che potranno consentire – nello 
svolgimento della professione – una ragionata e responsabile posizione deontologica. 
 

  

 

 

 



OBIETTIVI FORMATIVI 
Gli obiettivi della disciplina sono quelli di acquisire adeguate conoscenze e consapevolezza 
della deontologia professionale, a partire dalla riflessione sui ruoli professionali dal punto di 
vista della sociologia giuridica e della normativa esistente. 
Il corso ha come obiettivo di accrescere la consapevolezza degli studenti relativa alle funzioni 
svolte da professionisti del diritto quali in particolare magistrati e avvocati. 
TESTI CONSIGLIATI. 

I. Trujillo, Etica delle professioni legali, Mulino 2013; F. Benatti, Etica, impresa, contratto e 

mercato. L’esperienza dei codici etici, Mulino 2014. 

PER CONTATTI 

francesco.biondo@unipa.it 

biondofrancesco@hotmail.com 

 

Ore di lezioni 

 
2 Introduzione al corso 

4 Definizione dell’etica professionale come particolarismo morale 

4 La capacità di specificazione delle professioni. Gli ordini professionali 

4 Etica professionale ed etica pubblica 

4 Etica professionale ed etica pubblica in contesti di pluralismo morale 

4 La capacità di specificazione delle professioni giuridiche. Accenni di diritto 

comparato. 

4 La specificità del ragionamento giuridico rispetto al ragionamento morale. 

4 Il dovere di obbedienza al diritto per cittadini e pubblici funzionari. Il problema 

delle scelte tragiche 

2 Etica deontologica, etica teleologica, etica delle virtù 

2 La virtù dell’integrità 

4 La responsabilità deontologica e accenni alle sanzioni disciplinari 

2 Il dovere di imparzialità 

2 Il dovere di lealtà 

2 Deontologia dei magistrati 

2 Le trasformazioni della professione forense 

2 La deontologia dell’avvocato 

 

 

 

 

 


